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tre vie tra fisco e bilanci
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Le aziende spesso ricorrono a finan-
ziamenti pubblici e privati erogati 
sotto forma di contributi, in alcuni ca-
si per esigenze aziendali di natura or-
dinaria o per effettuare specifici inve-
stimenti in beni strumentali; in altri 
casi per potenziare la struttura azien-
dale senza essere legati a specifici in-
vestimenti. L’inquadramento conta-
bile e fiscale, però, dipende dal tipo di
contributo.

Contributi in conto esercizio
Sono previsti dalla legge o da dispo-
sizioni contrattuali ed erogati per ri-
durre i costi d’esercizio di natura or-
dinaria o i costi relativi all’acquisto di
fattori produttivi non costituenti be-
ni ammortizzabili. Possono altresì
costituire premi o erogazioni neces-
sari ad aumentare i ricavi ordinari 
dell’impresa ed anche assumere na-
tura finanziaria se utilizzati per ri-
durre gli interessi passivi su specifici
finanziamenti. 

In base all’Oic 12 devono essere ri-
levati nelle scritture contabili del-
l’esercizio di competenza, individua-
to nel momento in cui sorge con cer-
tezza il diritto alla percezione ed esse-
re iscritti nella voce A5 del conto 
economico. Se di natura finanziaria,
invece, vanno portati in detrazione al-
la voce C17 del conto economico «in-
teressi ed altri oneri finanziari» (se ri-

levati in esercizi successivi a quelli di
contabilizzazione degli interessi pas-
sivi, vanno nelle voce C16 «altri pro-
venti finanziari»). Fiscalmente sono
considerati ricavi ex articolo 85, com-
ma 1, lettere g) e h), del Tuir. 

Contributi in conto capitale
A differenza di quelli in conto eserci-
zio, sono destinati al rafforzamento 
del patrimonio dell’impresa o alla re-
alizzazione di iniziative dirette alla 
costruzione, riattivazione e amplia-
mento di immobilizzazioni materiali
senza essere necessariamente corre-
lati a specifici investimenti (Oic 16). 

Per Assonime (circolare 9/1998)
sono somme la cui erogazione ri-
sponde generalmente alla finalità di 
incrementare i mezzi patrimoniali
dell’impresa, senza perciò che la loro
concessione si correli all’onere del-
l’effettuazione di uno specifico inve-
stimento nei suddetti beni. Vengono
rilevati in bilancio in base al criterio di
competenza. Fino al 2015 erano con-
tabilizzati quali proventi straordinari,
sopravvenienze attive, nella voce E20)
di conto economico mentre dal 2016,
per effetto dell’eliminazione dell’area
straordinaria ad opera del Dlgs
139/2015 sono iscritti nelle altre se-
zioni di conto economico in base alla
natura. Ai fini fiscali sono regolati dal-
l’articolo 88, comma 3, lettera b), del

Tuir e costituiscono una sopravve-
nienza attiva rilevante nell’esercizio
di incasso. Possono essere tassati, a 
seguito di opzione, anche in quote co-
stanti, nell’esercizio di incasso e nei 
successivi, ma non oltre il quarto.

Contributi in conto impianti
Sono una sottocategoria dei contri-
buti in conto capitale, essendo stret-
tamente collegati all’acquisto di beni
strumentali ammortizzabili materiali
ed immateriali (a esclusione degli 
oneri pluriennali). Anch’essi devono
essere contabilizzati per competenza
ma in funzione del loro legame con i
beni ammortizzabili sono rilevati a 
conto economico gradualmente lun-
go la vita utile dei cespiti (Oic 16). Pos-
sono essere portati indirettamente a
riduzione del costo in quanto impu-
tati alla voce A5 del conto economico
e rinviati per competenza negli eser-
cizi successivi con la tecnica dei ri-
sconti passivi (comportamento con-
sigliato dall’Oic 16) o, in alternativa, 
portati direttamente a riduzione del
costo delle immobilizzazioni. 

Hanno una disciplina fiscale diver-
sa dagli altri contributi in quanto per 
essi manca una specifica regolamen-
tazione ai fini della determinazione 
del reddito d’impresa. Vengono, infat-
ti, richiamati, per esclusione, dall’arti-
colo 88, comma 3, lettera b) del Tuir. 

Per tale ragione concorrono alla
formazione del reddito imponibile
non come sopravvenienza attiva, ma
in conformità alle regole e alle valuta-
zioni di carattere civilistico. Questo
comportamento, oltre ad essere stato
in passato confermato dall’agenzia
delle Entrate (risoluzione 100/
E/2002), risulta a oggi ulteriormente
avallato dal nuovo principio di deri-
vazione rafforzata (articolo 83 del 
Tuir) in base al quale le modalità di 
rappresentazione contabile previste
dagli Oic assumono rilevanza ai fini
della determinazione fiscale del red-
dito d’impresa.
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REDDITO D’IMPRESA

La natura delle somme,
in conto capitale o esercizio,
ne condiziona il trattamento

Per le agevolazioni 
in conto impianti manca
una disciplina ad hoc

L’ALTRO FRONTE

L’iter di erogazione
può condizionare
gli effetti tributari
Indicazioni delle Entrate
sempre valide nonostante
la derivazione rafforzata

In base alla relativa natura, i contri-
buti sono soggetti a un differente
regime fiscale. Se, da un lato, il trat-
tamento dei contributi in conto ca-
pitale risulta abbastanza agevole, in
quanto gli stessi concorrono a for-
mare il reddito in base al principio
di cassa, dall’altro, i contributi in
conto esercizio e in conto impianti
presentano maggiori criticità. 

Questi ultimi, infatti, rilevano fi-
scalmente in base al principio di
competenza che non è sempre di fa-
cile individuazione considerate le
varie modalità di erogazione. In 
questi casi tornano quindi utili le 
indicazioni fornite dall’agenzia del-
le Entrate (risoluzione 9/604/1979
e circolare 73/E/1994). 

Tali chiarimenti, sebbene ri-
guardanti la competenza fiscale in-
tesa come individuazione dei requi-
siti di certezza e oggettiva determi-
nabilità dei componenti reddituali
(articolo 109, comma 1, del Tuir),
devono infatti essere considerati 
ancora validi nonostante l’introdu-
zione del principio di derivazione 
rafforzata in quanto forniscono gli
strumenti per individuare i requisiti
di certezza (Oic 12) e ragionevole
certezza (Oic 16) richiesti per la cor-
retta competenza contabile e, quin-
di, anche fiscale dei contributi in
conto esercizio e in conto impianti.

Decreto di liquidazione
Il contributo concorre a formare il
reddito d’impresa nell’esercizio in
cui l’ente pubblico, una volta termi-
nati i necessari controlli, comunica
all’impresa l’ammontare liquidato
risultante dal decreto di liquidazio-
ne. Mediante notificazione in caso

di decreto di liquidazione avente
natura recettizia o attraverso pub-
blicazione del medesimo decreto in
caso contrario. 

Erogazione senza atti formali
Se la procedura di liquidazione non
si concretizza con atti formali ester-
ni, il contributo concorre a formare
il reddito d’impresa nell’esercizio in
cui risultano verificati tutti gli ele-
menti oggettivi sui quali si basa il
diritto dell’azienda ad ottenere il 
contributo a prescindere dai riscon-
tri e dai controlli effettuati da parte
dell’ente preposto alla liquidazione
del contributo.

La condizione risolutiva
Il contributo si considera sottopo-
sto a condizione risolutiva quando,
anche se perfezionato con il decreto
di liquidazione dell’importo spet-
tante, all’impresa beneficiaria viene
imposto un obbligo di fare specifico
in mancanza del quale il contributo
deve essere restituito. In questo ca-
so, il contributo rileva fiscalmente
nell’esercizio in cui l’impresa ha ri-
cevuto la notifica del decreto di li-
quidazione a prescindere dalla
clausola risolutiva. Nell’ipotesi in 
cui in un esercizio successivo a 
quello di rilevazione del contributo
dovesse verificarsi la condizione ri-
solutiva, l’impresa sarebbe costret-
ta a restituire le somme ricevute e,
conseguentemente, a rilevare una
sopravvenienza passiva ai sensi 
dell’articolo 101, comma 4, del Tuir.

La condizione sospensiva
Contrariamente alla condizione ri-
solutiva, il contributo concorre a 
formare il reddito d’impresa nel-
l’esercizio in cui l’ente erogatore,
una volta accertati i lavori eseguiti
e le clausole vincolanti per l’eroga-
zione, emette una delibera formale.
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1
Aiuti per fronteggiare 
esigenze di gestione 
ordinaria ed erogati a 
riduzione di costi o 
integrazione di ricavi. 
Di natura finanziaria se 
riducono gli interessi passivi 
su finanziamenti

Esempi
● Corsi di formazione e 
incentivi per l’imprenditoria 
giovanile e femminile 
● Sabatini-ter

Aspetti contabili
● Rilevazione: competenza
●  Iscrizione: A5) se i 
contributi integrano ricavi 
dell’attività caratteristica o 
accessoria; C16) o C17) se 
riducono gli oneri finanziari 
su finanziamenti

Aspetti fiscali
●  Tassazione: competenza
●  Norma di riferimento: ricavi, 
articolo 85, comma 1, lettere 
g) e h) del Tuir

IL QUADRO

Contributi in conto esercizio

Aiuti, in qualsiasi forma 
erogati, per potenziare, 
accrescere o ristrutturare il 
patrimonio aziendale senza 
essere connessi a specifici 
investimenti (incremento 
generico del patrimonio 
netto dell’impresa)

Aspetti contabili
● Rilevazione: competenza
● Iscrizione: nelle sezioni di 

Conto Economico secondo 
natura

Aspetti fiscali
● Tassazione: cassa, in una 
soluzione o in quote costanti 
nell’esercizio di incasso e 
successivi non oltre il quarto
● Norma di riferimento: 
sopravvenienze attive, 
articolo 88, comma 3, lettera 
b), del Tuir 

C0ntributi in conto capitale

Sottocategoria dei contributi 
in conto capitale. Aiuti per 
fornire i mezzi per 
l’acquisizione di specifici 
beni ammortizzabili

Esempi 
● Contributi regionali per le 
aziende agrituristiche per 
interventi sui fabbricati rurali
● Passate agevolazioni 
Tremonti
● Contributi per investimenti 
in aree terremotate
● Contributi per 
bonifiche a tutela 
dell’ambiente

Aspetti contabili
● Rilevazione: competenza
●  Iscrizione: A5) e rinvio agli 
esercizi successivi mediante 
risconti passivi
A diretta riduzione del costo 
delle immobilizzazioni cui si 
riferisce

Aspetti fiscali
● Tassazione: competenza 
(rilevanza fiscale al 
trattamento contabile 
adottato)
● Norma di riferimento: 
Per esclusione articolo 88, 
comma 3, lettera b) del Tuir

Contributi in conto impianti

2

3

# Contributi

PAROLA CHIAVE

Proventi legati a erogazioni 
di denaro a fondo perduto 
effettuate da enti pubblici e 
privati, o dovuti in base a 
contratto, allo scopo di 
sostenere l’economia, indirizzate 
verso settori economici, aree 
svantaggiate o indirizzate 
ancora verso determinati 
soggetti.

Agevolazioni a confronto per contabilità e regime fiscale

Nata nel 1971 a Deruta, nei 
pressi di Perugia, come picco-
lo laboratorio artigianale, Grifo 
Flex è oggi una SpA con inte-
ressi anche all’estero. L’azien-
da nasce come produttrice di 
veneziane e porte a soffietto 
fatte su misura. Il suo core 
business, però, diventa presto 
la realizzazione di zanzariere, 
l’articolo che ancora oggi è al 
vertice della produzione, spo-
statasi nel frattempo a Mar-
sciano, dove è stato impian-
tato un grosso stabilimento 
nell’area industriale.

Per diventare la realtà im-
prenditoriale che è attualmen-
te, Grifo Flex ha compiuto 
molti passi, piccoli ma di volta 
in volta decisivi per lo svilup-
po di un’azienda dove si è 
sempre badato alla qualità dei 
manufatti e alla soddisfazio-
ne della clientela, senza però 
mai perdere di vista l’obiettivo 
di mantenere i bilanci sani e 
di poter programmare oculati 
investimenti. È stato così, sin 
dal 1985, quando in fabbrica 

iniziò la produzione della prima 
serie di zanzariere avvolgibili. I 
dieci anni successivi furono 
dedicati a perfezionare sem-
pre di più, le capacità realiz-
zative in un settore nel quale 
Grifo Flex aveva avuto un ruo-
lo pionieristico.

Gli anni 2000 segnano il 
grande sviluppo dell’impresa 
umbra. Già trasformatasi in 
Srl nel 1996, Grifo Flex diven-
ta società per azioni e poco 
dopo brevetta un nuovo siste-
ma di zanzariere a scomparsa. 
I successi ottenuti sul merca-
to spingono il management 
aziendale ad ampliare la pro-
duzione, inserendo anche in-
ferriate e tapparelle avvolgibili 
realizzate sempre sulle specifi-
che richieste del committente. 
Negli anni più recenti l’ulteriore 
step: l’internazionalizzazione. 
Nasce Grifo Flex Tunisia e l’im-
presa, che ormai conta cento 
dipendenti, partecipa con suc-
cesso all’Alluminium Middle 
East e al Big 5 di Dubai.
Info: www.grifoflex.it 

Fondata nel 1982, 
Enoagricola Rossi è un’a-
zienda umbra produttrice di 
macchine agricole che oggi 
vengono esportate in circa 60 
paesi in tutto il mondo. In ori-
gine era composta da 10 soci, 
ma successivamente uno dei 
fondatori, Adelmo Giovannini, 
ha acquisito la totalità delle 
quote, diventando ammini-
stratore unico e avviando un 
processo di innovazione e cre-
scita che nel 2005 ha portato 
all’avvio di attività, in partner-
ship con imprenditori locali, in 
Marocco, Cina, Stati Uniti, 
Russia e Messico.

Il quartier generale dell’a-
zienda resta tuttavia in Italia, 
dove, nello stabilimento in 
provincia di Perugia, lavorano 
75 dipendenti e dove sono in 
corso importanti investimenti 
tecnologici per elevare ulte-
riormente l’efficienza produt-
tiva e commerciale. Sin dalla 
sua fondazione, ma ancor più 
negli ultimi anni, Enoagricola 
Rossi ha contribuito alla qua-
lificazione industriale del suo 
territorio.

Info: www.enorossi.it 

Nata nel 1980 dal conferi-
mento di un ramo d’azienda 
da parte della Geti SpA di 
Eligio Giovannini, la Setras 
è una delle più importanti 
società italiane operanti nel 
settore del trasporto strada-
le e intermodale di prodotti 
chimici, rifiuti industriali e di 
altre tipologie di merci. La 
sua flotta conta 70 trattori 
stradali, 180 rimorchi, 150 
tank container e 200 bulk 
container.

L’impresa dispone di tre 
basi logistiche: la sede cen-
trale a Narni (con un’offici-
na per la manutenzione dei 
mezzi e un impianto di la-
vaggio industriale per la bo-
nifica delle cisterne) e filiali a 
Trecate (No) e Priolo Gargallo 
(Sr). Gestita oggi dalla terza 
generazione della famiglia 
Giovannini (i fratelli Amedeo 
e Stella sono subentrati al 
padre Alberto), la Setras ha 
raggiunto alti livelli di specia-
lizzazione nel trasporto dei 
rifiuti industriali: recentemen-
te ha collaborato alla bonifica 
della nave Costa Concordia.
Info: www.setras.it 

Con 70 anni d’esperien-
za, SCAI SpA è distributore 
unico, in Italia e non solo, di 
macchine movimento terra 
Hitachi e di altri numerosi 
prodotti destinati all’agricol-
tura, al riciclaggio, alle cave, 
alle costruzioni e demolizioni, 
all’industria e alle infrastrut-
ture stradali. Attiva ormai 
ben oltre il confine naziona-
le, SCAI persegue l’obiettivo 
di rafforzare il legame con il 
territorio italiano, e conta cir-
ca 20mila clienti, di cui molti 
appartenenti proprio alle pic-
cole realtà locali.

Particolare attenzione è 
dedicata alla ricerca di inno-
vative soluzioni ecologiche 
mirate a ridurre le emissioni e 
mettere al primo posto la sa-
lute dell’operatore, attraver-
so macchine che puntano a 
mantenere più naturale pos-
sibile il rapporto con la terra. 
Tra i servizi, il noleggio rap-
presenta una vera e propria 
consulenza grazie alla quale 
SCAI ha saputo seguire il 
trend delle richieste e adat-
tarsi ad esse.
Info: www.scaispa.com 

La Società Agricola Trevi 
Srl nasce nel 1985 per inizia-
tiva di 62 agricoltori che già 
poco meno di 20 anni prima 
avevano deciso di riunirsi in 
cooperativa e di seguire un 
preciso protocollo per la pro-
duzione dell’olio extravergine 
di oliva.

Dopo la nascita della 
“Trevi” i soci decidono di fare 
un ulteriore passo avanti nella 
ricerca di un prodotto di qua-
lità che rispecchiasse la tra-
dizione olearia del territorio 
umbro, e selezionano due tipi 
di olio: Elite e Famiglia, che 
poi essi stessi commercia-
lizzano attraverso la vendita 
diretta. Una scelta di qualità 
che si rivela vincente e che 
porta la Società Agricola 
Trevi ad essere la prima nel 
suo settore ad ottenere la 
certificazione ISO 9002. La 
tecnica di realizzazione tra-
mite sgocciolamento natura-
le a freddo porta la Trevi ad 
ottenere la denominazione di 
origine protetta, e a realizza-
re una nuova selezione di olio 
denominata Trevi.
Info: www.oliotrevi.it 

Un mezzo movimento terraOlio Trevi D.O.P. Umbria Panoramica dello stabilmento

Divania è un’azienda che da 
50 anni è sinonimo di cura del 
dettaglio, ricercatezza e affi-
dabilità. Maestranze artigiane 
specializzate, unite ad avan-
zate tecnologie di produzio-
ne, possono soddisfare ogni 
richiesta del cliente, e garan-
tiscono risultati di alto livello 
integrando design e confort 
nella realizzazione di progetti 
custom. Divania mette a di-
sposizione di privati, architetti 
e arredatori, anche internazio-
nali, il proprio studio tecnico 
interno.

L’azienda è dotata di pan-
tografi a controllo numerico 
comandati da software per le 
lavorazioni del legno e del po-
liuretano e di un reparto tap-
pezzeria dotato di macchinari a 
testa di taglio CNC; il taglio ed 
il confezionamento delle tende, 
inoltre, avviene con squadratu-
ra automatica e macchine per 
cucire computerizzate. Com-
posta da personale altamente 
qualificato, la società offre un 
supporto al cliente in fase di 

progettazione e nella scelta dei 
migliori materiali. Un impegno 
costante è dedicato al miglio-
ramento dei sistemi di gestio-
ne e alla ricerca di un alto livello 
qualitativo che si concretizza 
nella cura d’esecuzione di di-
vani, poltrone, sommier, ten-
daggi e mobili su misura per il 
Contract alberghiero, a quattro 
e cinque stelle, e per la Nautica 
di lusso.

Realizzati totalmente Made 
in Italy, i prodotti Divania sono il 
punto di riferimento per alcune 
notissime catene alberghiere 
come Starhotels, NH, Hotel 
Sheraton, Hilton Hotels ed In-
tercontinental e per i cantieri 
navali della Ferretti Group ed 
Azimut Benetti. Con l’ultimo 
marchio registrato HORO, l’a-
zienda intende contraddistin-
guersi nelle forniture custom 
di un più alto valore estetico e 
qualitativo, obiettivo raggiunto 
nonostante le elevate difficoltà 
produttive che questi progetti 
richiedono.
Info: www.divania.com 

Le Narcise Blanc Paris Easy Rake, Ranghinatore stellare Un mezzo della Setras

  


